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Irrisori gli stanziamenti del governo per migliorarne il funzionamento 

ITSTRUTTURE DEI TÒRTI ITALIANI 
SONO ANCORA QUELLE DI 20 ANNI FA 

// nostro sistema portuale sembra destinato a perdere ulteriore peso rispetto ai grandi attracchi europei 
I\on si vogliono tenere presenti le prospettive che saranno offerte dalla prossima riapertura del Canale di Suez 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale RADIO 
1 0 , 1 5 

1 2 , 3 0 

1 2 , 5 5 

1 3 , 3 0 

1 7 , 0 0 

1 7 , 1 5 

1 7 , 4 5 

1 8 , 4 5 

1 9 , 1 5 

1 9 , 3 0 

2 0 , 0 0 

2 0 , 4 0 

2 2 , 3 0 

P r o g r a m m a c inematogra 
f ico 
(Per la jola zcna di Firen 
ze) 
Sapere 
« Monografie » 
T u t t i l i b r i 
Te leg iorna le 
Te leg io rna le 

Le avven ture di Colar-

gol - A p p u n t a m e n t o a 

m e r e n d a 
La T V de i ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Emi l : una cometa in ar
rivo » 
Gl i a m i c i d e l l ' u o m o 
« Solo per gioco » 
Quinta puntata del program 
ma realizzato da Giovanni 
Nerattim 
C r o n a c h e i ta l iane 
Oggi al P a r l a m e n t o 
Te leg iorna le 

La voce nel la tempesta 
F i lm. Regia di Wi l l iam Wy-
!er. Interpreti- LaurenceOh. 
vier. Merle Oberon, David 
Niven, Flora Robson, Do
nald Crisp, Leo G. Carroll , 
Geraldine Fitzgerald. 
P r i m a v is ione 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12 
13, 14, 15, 17, 19. 21 e 23, 6- Mat 
lutino musicale, 7,12 II lavoro 
oggi, 7,45 Leggi 
Canzoni, 9 Voi 
ciale GR. 11.10 
ora l'orchestra, 
minori, 13,20 Hit 
Licea aperta 14 40 

e sentenze, 8 30 
ed io, 10 Spe 

Incontri; 11,30 E 
12.10 Vietato ai 

Parade, 14,05 
Il ritorno d> 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 
19,00 

20,30 
21,00 

Te leg iorna le sport 

Le evasioni ce lebr i 
« La fuga del conte di La-
valette ». Telefilm 

2 0 , 0 0 R i t r a t t o d ' a u t o r e 
Scipione » 

Te leg io rna le ' 
I n c o n t r o 1 9 7 4 
« Un'ora con Aurelio Pecceì: 
l'umanista del computer » 
Un servizio d i Ugo Paterno. 

2 2 , 0 0 Rassegna d i ba l le t t i 
< Distaccamento rosso » 
Balletto a tema r ivoluzio- . 
nario contemporaneo rappre 
sentalo dalla compagnia del 
Balletto cinese. Prima parte 

Rocambole, 15,10 Per voi giovani, 
16 II girasole, 17,05 FFFortusimo, 
17,40 Su e giù lungo la Senna, 
13 Musica in, 19 30 Quelli del ca 
baret, 20,20 Andata e ritorno, 
21,15 L approdo, 21,45 Canzoni* 
sima. 22,15 X X Secolo, 22 30 Ras
segna di solisti 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6.30, 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30 11,30, 12,30 
13 30, 15,30, 16,30, 18,30, 19 3G 
e 22 30, 6 II mattiniere,' 7,40 
Buongiorno, 8.40 Come e perche, 
8,55 Galleria del melodramma, 
9,35- Il ritorno di Rocambole, 9,55 
Canzoni per tutti , 10,35 Dalla vo
stra parte, 12.10 Regionali, 12.40. 
Alto gradimento. 13,35:, Il distin
tissimo, 13,50- Come e perche, 14* 
Su di gir i , 14,30 Regionali- 15-

Punto interrogativo; 15,40 Carari; 
17,30 Speciale GR; 17,50 Chiama
te Roma 3131; 19,55- Omaggio ac 
una voce, 22,20 Intervallo musi
cale, 22,50: L'uomo aella notte. 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30 Tra'missicni speciali; 
9 Ethnomusicologica, 9,30. Concer
to di apertura, 10,30, La settima
na di Stravinski; 11,40- Le stagio
ni della musica, il '400 Fiammin
go; 12,20 Musicisti italiani d'oggi; 
13 La musica nel tempo; 14,30 
Interpreti di ieri e di oggi, 
15,25: Pagine rare della lirica fran
cese, 16 Itinerari sinfonici, musi
che ispirate a immagini pittoriche; 
17,10 Dodici Sonate di G . Sam* 
mart ini; 17,45: Gli Hobbies; 17,50: 
Fogli d 'album; 18- Concerto sin
fonico, 18,15 Concerto da camera; 

Piccolo pianeta; 19,15- 18» 
mucicale a Capodimonte; 

Discografia, 21 : Il giorna-
Terzo, 21,30: I l gioco del 

18,45-
Luglio 
20,30 
te del 
gatto. 

Televisione svizzera 
Ore 18: Per i bambini: < Teodoro, 
brigante dal ci-ore d'ero », X I I pun
tata . « Ghirigoro » - « Colargol e 
lo spazio» ( c o l o n ) ; 18,55 « L a 
scuola della sopravvivenza » Do
cumentario della serie Sopravviven
za (co lor i ) ; 19,30- Telegiornale (co
lor i ) ; 19.45* Obiettivo sport. Com
menti e interviste del lunedi; 20,10: 
« Si ri lassi. . . ». Confidenze in pol
trona raccolte da Enzo Tortora e 
commentate da Fausto Antonini. O-

spite. Gianni Nazzaro (color i ) ; 20», 
e 45. Telegiornale (color i ) ; 2 1 . «En- • 
ciclopedia TV». Colloqui culturali 
del lunedi- « Swift-Thackeray », per 
una lettura amorosa di Jonathan 
Swift Un f i lm oi Rodolfo Molo e 
Christopher Broaobent. Arnoldo Foà 
e Wi l l iam Makepeace Thackeray (co
le r i ) , 22- Il balletto in Svizzera og
gi (color i ) , 22,45. Telegiornale (co
lo r i ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 3,10: La TV a scuola; 14,10- Ri-
petizione della TV a scuola; 17,15-
La cronaca, 17,30- Spettacolo di ma-
nonette, 17,45: Giardinetto TV: N i -
r.a e Ivo; 18- Musica popolare; 1E 
e 30: « Lettura ». Trasmissione de
dicata alla Fiera del libro, 19,15. 

Cartoni animati; 19.30: Telegiornali? 
le, 20 Dramma di R. Queneau; 21 *„ 
e 10: Il memento scelto; 21,15: L e " 
citta; 21,50. « Eccoti... », trasmis
sione per i giovani, 22,20. Tele
giornale; 22,40: Commento scac
chistico. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi, car
toni animati; 20,15: Telegiornale, 
20,30: La genesi di un mondo. Do
cumentano del ciclo «Nel delta sco
nosciuto» (a color i ) ; 2 1 : Cinenotes. 

«Pascoli montani», documentano ( t 
co lon ) ; 21,30: Musicalmente. «Po» 
tuia Clark show ». Spettacolo mu
sicale (a c o l o n ) . 

Canionissima: ì risultali parziali della quarta puntata 

Wess e Dori Ghezzi 
battono i «big» 

ROMA, 27 ottobre 
Sorpresa alla quarta puntata di « Canzonissima » mes

sa in onda questa sera al consueto orario: la vittoria 
è stata conquistata da una coppia di debuttanti con la 
canzone « Noi due insieme »; si tratta dello statunitense 
della Carolina del Nord, Wess, e della bionda milane-
sina Dory, i quali per la musica leggera si sono imposti 
ai big partecipanti al torneo canoro della lotteria di 
Capodanno, cioè, nell'ordine, all'* Équipe 84 », Al Bano, 
Claudio Villa e Orietta Berti. Il successo di Dory e Wess 
è stato propiziato dalle alte votazioni di tutte tre le 
giurie (ragazzi, donne, uomini». Per il folk. 1 maggiori 
consensi sono stati riversati su Elena Calivà con il suo 
complesso in costume, che ha cantato il noto motivo 
siciliano « Ciuri, r iun ». 

11 canovaccio della serata è stato tessuto oltre che 
dalla brava Raffaeli? Carrà, da Topo Gigio e da Cochi 
e Renato. Ospite d'ercezione, Clay Regazzoni, il ticinese 
campione automobilistico della scuderia Ferrari. Im
peccabile nei baffi e nello smoking, il pilota dei bolidi 
dei * Cavallino rampante » ha ballato un languido tan
go con Raffaella Carrà dimostrando di essere a suo agio 
nelle lente evoluzioni di un ballo come negli autodromi 
a 300 chilometri l'ora. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 27 ottobre 

Centosessanta miliardi per 
l'intero sistema portuale e 
spesi, par di più, in cinque 
anni, anche se, per dare la 
impressione di voler ovviar" 
ai più macroscopici errori 
del passato in fatto di di
spersione dei finanziamenti, 
la legge (n. 376 del 6 agosto) 
dispone che il 90% della 
somma deve andare ai porti 
il cui « traffico commerciale, 
esclusi gli ohi minerali, ab
bia superato nel 1972 il mi
lione di tonnellate », sono de
stinati a lasciare le cose co
me sono. Il sistema portuale 
italiano, nonostante le pie-
ziose ammissioni che da più 
parti sono venute in questi 
ultimi anni a confermare la 
validità delle proposte del 
movimento operaio (nelle sue 
componenti politica e sinda
cale), pare destinato a per
dere ulteriore spazio rispet
to ai grandi porti europei. 

Restiamo, di fatto, senza 
una precisa, organica scelta 
a favore del sistema dei tra
sporti che sappia coordinare 
in un giusto equilibrio flotta, 
porti, cantieri, trasporti ter
restri (su rotaia e su gom
ma) ed aerei, secondo una lo
gica basata su una scelta 
prioritaria diversa e opposta 
all'attuale, fondata sul bino
mio gomma-autostrade. E' in 
questo quadro che si colloca 
la legge sui porti di cui ab
biamo detto, passata coi voti 
di una "maggioranza che, no
nostante i pesanti effetti del
la crisi economica e le defi
cienze e gli squilibri che essa 
ha messo a fuoco, non ha sa
puto o voluto prendere atto 
degli aspetti anche vistosi di 
una realtà, caratterizzata da 
una costante espansione dei 
traffici mondiali e dell'evolu
zione dei trasporti marittimi 
e terrestri. Una realtà che 
ha posto e pone problemi 
sempre più seri, in termini 
di ricettività e di rapido smal
timento delle merci, agli scali 
marittimi. 

Forse mai come oggi il 
« problema porti » si è posto 
come imo degli aspetti con
dizionanti dello sviluppo eco
nomico. Basti ricordare che 
il 90 per cento delle nostre 
importazioni ed il 70 ° o delle 
esportazioni transitano nei 
porti, che il volume globale 
annuo ha raggiunto i 350 mi
lioni di tonnellate e che la 
tendenza è ad un ulteriore 
costante incremento. Ebbene, 
il Paese si trova a far fronte 
a questa realtà con un si
stema portuale la cui strut

t u r a ricettiva si può conside-
' rare ibernata ai livelli del 1952, 
ad un export-import, cioè, di 
48-50 milioni di tonnellate. 
Eppure già al momento della 
stesura del primo piano quin
quennale si dovette ricono
scere, almeno in sede di ana
lisi, l'esigenza di una program
mazione dello sviluppo por
tuale, capace di affrontarne ra
dicalmente ed in termini nuo
vi i problemi strutturali e fun
zionali. 
'Ma, anche allora, i ricono

scimenti non trovarono alcun 
riscontro nei fatti. I 260 mi
liardi messi a disposizione 
dei porti non solo erano lar
gamente inferiori ai 600 indi
cati come minimo indispensa
bile, ma anche rispetto alle 
stesse stime ministeriali che 
indicano in 330 miliardi la ne
cessità di - investimenti nel 
quinquennio. La realtà con
creta fu -ancor più mortifi
cante. Mentre porti già allora 
più moderni ed efficienti di 
quelli italiani, quali Rotter
dam, Amburgo, Marsiglia, Le 
Havre, Londra, Anversa, pren
devano ancor più le distanze 
grazie ad investimenti di centi
naia e centinaia di miliardi la 
legge n. 1200 stanziava per l'in
tero sistema portuale naziona
le appena 75 miliardi, e nel 
quinquennio, poi, le opere ef
fettivamente eseguite ammon
tarono a soli 42 miliardi. Un 
colpo d'ariete, dunque, ad 
ogni proposito di programma
zione, sia per l'esiguità degli 
stanziamenti che per i crite
ri distribuitivi adottati, sui 
quali avevano giocato pesan
temente più le pressioni clien
telali e campanilistiche che 
un'effettiva volontà program-
mtarice, sensibile solo agli 
interessi ed alle esigenze del 
sistema economico nazionale. 

E ' cambiato qualcosa in 
questi quattro anni? Niente 
affatto. Neppure la forza del
le cose, la maggior rilevanza 
che ha assunto il ruolo degli 
scali marittimi specie con la 
espansione dei traffici mon
diali ed in previsione di una 
ormai non troppo lontana ria-
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pertura del Canale di ' Suez. 
col conseguente rilancio del 
Mediterraneo e col preventi
vato possibile aumento dei 
traffici italiani, è riuscito a 
far breccia nei governi do
minati dalla DC. Ancora re
centemente il governo Rumor, 
ora dimissionario, ha respin
to in Parlamento la richiesta 
dei comunisti di concentrare 
in due anziché in cinque an
ni i 160 miliardi che la legge 
376 destina agli scali maritti
mi, anche se, riconoscendo 
l'insufficienza della somma e 
sotto la spinta del movimento 
operaio, ha dovuto impegnar
si a presentare un piano plu
riennale di investimenti e svi
luppo dei porti. 

L'inadeguatezza della legge, 
afferma Stefano Marrollo, sa-
gretario della Federazione dei 
lavoratori dei porti, balza evi
dente « se si pensa che solo 
per la Liguria, per opere indi
lazionabili e irrinunciabili, per 
garantire agli esistenti bacini 
portuali gli attuali traffici e 
senza considerare la prevista 
riapertura di Suez — che si
curamente aumentano le esi
genze di spazi e, quel che più 
importa, di accosti operativi 
— occorrerebbero dai 90 ai 
100 miliardi, mentre la rea
lizzazione del sistema portua
le ligure basato su Genova, 
Voltri, Savona e Vado, con 
la cerniera di La Spezia e 
Imperia, presuppone investi
menti (ai costi attuali) di ol
tre 500 miliardi. A questa real
tà nostra — continua Mar
rollo — corrisponde una ben 
diversa attenzione e respon
sabilità da parte dei pubblici 
poteri, Stato e municipalità, 
sia nel Nord Europa che nel
la vicina Francia; a Marsiglia-
Fos investimenti assicurati 
per 1.500 miliardi, a Rotter
dam, solo per l'Europort, 650 
miliardi, ad Amburgo 420 mi
liardi per nuove opere. E lo 
elenco potrebbe continuare ». 

Fatto è che manca la vo
lontà politica di impostare e 
realizzare un moderno siste
ma portuale nazionale, di su
perare una condizione caratte
rizzata da una grave arretra
tezza tecnologica degli impian
ti e delle infrastrutture por
tuali (sia nel settore commer

ciale che in quello delle ri
parazioni navali), dai tre quar
ti delle attrezzature portuali 
concentrate negli scali marit
timi di Genova,. Napoli, Trie-
ste e Venezia, da un sistema 
portuale polverizzato in 144 
porti ed approdi classificati. 

E' in questa cornice che ha 
sollevato giustificate preoccu
pazioni il cosiddetto « piano 
di emergenza » predisposto 
dal ministero del Bilancio in 
materia di infrastrutture so
ciali, la cui gestione dovrebbe 
essere affidata ad alcune gran
di imprese (campeggiano la 
FIAT e l'IRI) alle quali ver
rebbero conferiti poteri che 
sono propri degli Enti locali, 
delle Ragioni e dello Stato. 

Per quanto si riferisce ai 
porti il « piano » contiene 
quattro progetti. Eccoli: 1) 
l'esecuzione nel porto di An
cona di opere marittime per 
25 miliardi in 5 anni (stan
ziati dopo il terremoto); 2) 
50 miliardi in 5 anni per ope
re urgenti nel sistema dei por
ti liguri; 3) 20 miliardi da 
spendere in 4 anni per l'ade
guamento dello scalo merci e 
viaggiatori nel porto di Civi
tavecchia; 4) opere marittime 
per 20 miliardi (già stanziati) 
in 2 anni nei porti siciliani 
devastati dal fortunale. E' fa
cile rilevare — come osserva 
la commissione riforme e 
programmazione del PCI — 
che « si tratta di finanzia
menti già avvenuti o di altri 
del tutto casuali, senza alcun 
raccordo con le richieste del
le Regioni e con le scelte di 
priorità collegate allo sviluppo 
territoriale o del sistema por
tuale e dei trasporti ». 

Un orientamento inaccetta
bile, dunque, cosi come il 
criterio con cui la Cassa 
del Mezzogiorno intenderebbe 
stanziare, pare, 350 miliardi 
per i porti del Sud, attraver
so una sene di interventi scol
legati. « a pioggia », incapaci 
di dotare il Mezzogiorno di 
quell'organico sistema portua
le che soltanto la programma
zione nazionale e regionale ed 
un nuovo assetto di tutto il 
sistema dei trasporti può ga
rantire. 

Giuseppe Tacconi 

Con un discono di Enriquei-Agnoletti 

Il 30° della Resistenza 
celebrato alla Galileo 

Scoperto un bronzo di Jorio Vivarelli - Il grande 
- contributo dei lavoratori alla lotta antifascista 

FIRENZE, 27 ottobre 
Una folla di cittadini, di la

voratori delle officine Galileo 
e dell'OTE di Firenze ha par
tecipato questa mattina ad 
una grande manifestazione 
promossa dalla FLOG (Fon
dazione lavoratori officine Ga
lileo), dai due consigli di fab
brica e dalle forze politiche 
antifasciste per celebrare il 
trentennale della Resistenza e 
della Liberazione. 

Una manifestazione che ha 
inteso riconfermare la pro
fonda unità antifascista dei 
lavoratori e delle masse po
polari e con la quale si è vo
luto ribadire la ferma volon
tà di impedire qualsiasi sboc
co avventuristico alla crisi del 
Paese (quale lo scioglimento 
anticipato «Ielle Camere) ri
vendicando un governo che, 
affrontando i problemi dram
matici del Paese, tagli alla ra
dice le cause economiche, po
litiche e sociali che sono al
l'origine del neo-fascismo e 
delle trame eversive. 

Nel corso della celebrazione 
è stato scoperto un altorilie
vo in bronzo che illustra con 
plastica drammaticità gli « or
rori della guerra e le opere 
della pace » che lo scultore 
Jorio Vivarelli lui donato ai 
lavoratori della Galileo. Era
no presenti alla manifestazio
ne rappresentanti delle forze 
politiche antifasciste, degli En
ti locali, della Regione Tosca
na. delle associazioni parti
giane — con il medagliere del
la Resistenza — vecchi operai 
che parteciparono alla lotta 
antifascista, ai gloriosi sciope
ri del '44, alla battaglia per la 
liberazione di Firenze. 

Aprendo le celebrazioni, il 
presidente della FLOG Milani 
ha sottolineato come l'inizia
tiva abbia avuto lo scopo non 
solo di rievocare una fase im
portante e decisiva della vita 
del Paese, ma anche trarre 
stimolo e impegno per rende
re concrete le aspirazioni per 
le quali si combattè e si scon
fisse il fascismo. L'oratore uf
ficiale, Enzo Enriques-Agnolet-
ti ha sottolineato il grande 
contributo dei lavoratori della 
Galileo alla lotta antifascista, 
alla Resistenza e dopo, alle 
lotte politiche e sociali di que
sti decenni. Una battaglia che 
oggi deve proseguire per stron
care il neo-fascismo, aprire 
una nuova via allo sviluppo 
del Paese, difendere e conso
lidare le istituzioni democra
tiche. 

Sempre stamane, a Impru-
net a, nel quadro delle inizia
tive promosse dall'Ammini
strazione comunale e dal Co
mitato toscano per le celebra
zioni del trentennale della Re
sistenza, si è svolta un'impo
nente manifestazione nel cor
so della quale, in piazza Buon-
delmonti, è stata scoperta una 
lapide che ricorda la figura e 
l'opera di Giulio Turchi mili
tante comunista e combatten
te antifascista. Prima del di
scorso ufficiale — tenuto dal 
compagno senatore Arturo Co
lombi — è stata data lettura 
di un telegramma del com
pagno Luigi Longo che sotto
linea il valore ed il significa
to dell'opera e dell'intensa at
tività che ha caratterizzato 
tutta la vita del compagno 
Turchi. 

i olire ci»qn ani tal érammalko episodio 

Il processo Lavorini 
fissato per il 9 gennaio 

PISA, 27 ottobre j Nove sono gli imputati, PISA, 27 ottobre 
II 9 gennaio prossimo, da

vanti alla Corte d'Assise di 
Pisa, avrà inizio il processo 
per l'uccisione di Ermanno 
Lavorini. Sono trascorsi ol
tre cinque anni da quando il 
ragazzo di Viareggio fu ritro
vato morto sotto pochi centi
metri di sabbia sulla spiag
gia di Marina di Vecchiano. 

L'aberrante delitto, masche
rato da un ipotetico rapimen
to, maturò nel torbido am
biente della destra eversiva 
versiliese e nel corso delle 
indagini furono frettolosa
mente coinvolte numerose 
persone risultate poi estranee 
alla vicenda. 

Nove sono -gli imputati, 
tutti giovani, e dovranno ri
spondere di una lunga serie 
di gravissimi reati, che vanno 
dall'omicidio volontario al se
questro di persona a scopo 
di rapina ed estorsione, dallo 
occultamento di cadavere ad 
atti di libidine violenta, dal
la falsa testimonianza alla ca
lunnia, dal favoreggiamento 
personale alle minacce e al
l'oltraggio a pubblico uffi
ciale. 

I maggiori imputati sono 
Marco Baldisseri, Rodolfo 
Della Latta e Pietro Vangio-
ni. che facevano parte, al tem
po del delitto, di un circolo 
di estrema destra. 

Concluso a Torino il convegno indetto dalla Regione Piemonte 

L'Italia e la Cecoslovacchia 
nella lotta al nazifascismo 

Due giornate di dibattito • Dalla ricostruzione delle vicende della Resistenza 
europea alla definizione dei compiti attuali nella lotta contro le centrali eversive 

SERVIZIO 
TORINO, 27 ottobre 

Si è conclusa stamane nei 
saloni di palazzo Madama, a 
Torino, l'ultima fase del con
vegno italo-cecoslovacco di 
studi sulla Resistenza, orga
nizzato e patrocinato dalla 
Giunta e dal Consiglio regio
nale del Piemonte. I due pre
cedenti appuntamenti del con
vegno avevano avuto luogo, 
ieri, ad Alessandria e ad Alba 
nel Cuneese. 

L'iniziativa unitaria della 
Regione Piemonte di celebra
re il 30- anniversario della lot
ta di liberazione, attraverso il 
confronto storico-politico de
gli episodi paralleli della Re
sistenza al nazifascismo in Ita
lia e Cecoslovacchia, ha mes
so in rilievo il respiro inter
nazionalista della lotta con
tro il nazifascismo di ieri, ma 
nello stesso tempo ha voluto 
ribadire la necessità di coope-
razione tra i popoli dell'Euro
pa. pur nelle differenti collo
cazioni storico-politiche, per 
stroncare la minaccia del fa
scismo di oggi. In questa di
rezione. affrontando le carat
teristiche e gli episodi della 
resistenza nei due Paesi, si 
sono orientati, nei tre appun
tamenti di lavoro, gli inter
venti degli studiosi e dslle 
personalità politiche presenti. 

Un telegramma è stato in
viato ai partecipanti al con
vegno dal Presidente della Re
pubblica. Leone: fra l'altro vi 
si afferma che « l'approfon
dimento dell'ispirazione idea
le della Resistenza, che fu 
anelito di libertà, lotta pe
renne alla dittatura, aspira
zione di pace e di cooopera-
zione tra i popoli, sarà di 
utile ammonimento per le 
giovani generazioni ». 

Vediamo in sintesi ciò che 
è emerso dal convegno. 

Italia e Cecoslovacchia, per 
motivi diversi e in situazioni 
storiche differenti, hanno avu
to un ruolo di primo piano, 
spesso tragico, nello scacchie
re europeo. La Cecoslovacchia, 
ha spiegato il professor Va-
clav Melichar, del Comitato 
centrale dell'Unione degli an
tifascisti cecoslovacchi, alla 
soglia dell'ultimo conflitto si 
presentava come punto no
dale delle tensioni esistenti 
in Europa. 

Anche l'atteggiamento dello 
stesso governo cecoslovacco, 
prima del tradimento anglo
francese di Monaco, conteneva 
quelle contraddizioni che sa
rebbero esplose poco dopo 
con la occupazione nazista del 
Paese. A quel tempo, da una 
parte si schieravano i propu
gnatori di una alleanza esclu
siva con le potenze occiden
tali (in modo particolare con 
la Francia) e dall'altra, con 
alla testa la classe operaia, 
coloro che sottolineavano il 
valore, per la Cecoslovacchia, 
del trattato d'alleanza con 
l'URSS firmato nel 1935. 

L'abbandono del Paese da 
parte degli aliati occidentali 
a Monaco e le tragiche con-
ceguenze dell'aggressione da 
parte della Germania hitleria
na non riuscirono però a spe
gnere nel popolo l'anelito di 
libertà e riscossa nazionale. 

Ma, ha sottolineato il prof. 
Melichar, la capitolazione del
la Cecoslovacchia e • la sua 
completa occupazione nel 1939 
hanno avuto gravissime con
seguenze intemazionali: l'in
debolimento cioè delle forze 
democratiche e antifasciste 
nel mondo. Le potenze occi
dentali persero un forte allea
to nel cuore dell'Europa, dan
do inoltre la possibilità a 
Hitler di disporre dell'indu
stria e della produzione, per 
quel tempo considerevole, del
la Cecoslovacchia. 

Nonostante tutto, il tradi
mento di Monaco metteva il 
popolo cecoslovacco all'avan
guardia della lotta contro il 
fascismo in Europa. Su que
sto aspetto internazionale del
la resistenza cecoslovacca ha 
parlato oggi a Torino Josef 
Hrozienkic, direttore dell'Isti
tuto di Storia dei Paesi socia
listi. Sono stati presi in esa
me l'apporto decisivo dell'ar
mata sovietica nella libera
zione del Paese, la ritrovata 
imita fra cèchi e slovacchi 
contro il nemico comune, la 
maturazione del popolo in 
una lotta nazionale che po
nesse come obiettivo la co
struzione del socialismo. E' 
stata inoltre ricordata la par
tecipazione alla Resistenza di 
migliaia di combattenti prove
nienti da ogni parte del mon
do: dall'Unione Sovietica, dal
la Francia. dall'Ungheria, dal
la Germania, dalla Polonia, 
dalla Jugoslavia, dall'Austria, 
dall'Italia, dal Belgio, dalla 
Spagna, dalla Grecia. 

II prof. Josef Hrozienkic ha 
parlato a questo proposito 
di un vero e proprio feno
meno di brigate intemaziona
li, cosi come era avvenuto du
rante la guerra civile spa
gnola. 

L'intervento del compagno 
senatore Franco Calamandrei 
è partito dalla considerazione 
della lotta comune dei due 
popoli, ricordando la figura 
di Julius Fucik come un mar
tire di tutto l'antifascismo in
temazionale e nello stesso 
tempo riportando alla memo
ria l'episodio di un gruppo di 
carabinieri italiani che. impe
gnati in una azione contro i 
tedeschi a fianco della Resi
stenza, furono fucilati a Praga. 

Calamandrei si è inoltre sof
fermato a lungo sul signifi
cato dell'incontro e dell'avvi
cinamento nel fuoco della lot
ta comune, al di sopra dei 
diaframmi ideologici, di co
munisti, socialisti, socialde
mocratici, forze politiche del 
mondo cattolico e altre forze 
democratiche popolari, laiche 
e religiose, che hanno permes
so il configurarsi di un terre
no di alleanze prima ignoto 
nella storia dell'Europa. 

1/ orizzonte internazionale 
piii ampio in cui si colloca
vano, da un lato l'individua

zione chiara delle forze socia
li nelle quali il fascismo ave
va avuto la matrice, e dall'al
tro lato la funzione nazionale 
che i lavoratoli della citta e 
della campagna avrebbero 
avuto nelle lotte di liberazio-

Agguato mafioso 
nelle campagne 
d e l Palermitano 

• PALERMO, 27 ottobre 
Un agguato di chiaro stam

po mafioso stamane nelle 
campagne del Palermitano. 
Un pastore di 48 anni, Fran
cesco Randazzo, sorvegliato 
speciale perché sospettato di 
far parte della « mafia dei 
pascoli », è stato affrontato 
da due giovani che gli han
no esploso contro diversi 
colpi di fucile caricato a lu
para. 

I proiettili lo hanno però 
ferito solo - lievemente: Ran
dazzo. esperto dei luoghi, è 
riuscito a fuggire. 

Raggiunto l'abitato, il pa
store è stato soccorso dai ca
rabinieri che l'hanno accom
pagnato all'ospedale di Pa
lermo. 

Con gli investigatori Ran
dazzo s'è chiuso in un asso
luto silenzio: non c'è da spe
rare che riveli molto ai ca
rabinieri, con cui ha un con
to in sospeso, avendo affron
tato nel 1965 una pattuglia di 
militari che erano andati ad 
arrestarlo per abigeato. 

ne, contribuiva a definii e gli 
elementi primordiali di un 
nascente europeismo antifa
scista. 

Da ciò, ha concluso Cala
mandrei, la necessità di bat
tere ad ogni livello tutte le 
centrali dell'imperialismo che 
tendono ad alimentare anche 
oggi l'eversione fascista all'in
terno dei singoli Paesi per 
bloccare gli sviluppi della de
mocrazia, per svilire l'indipen
denza dei popoli, con una 
chiara minaccia per la pace 
nel mondo. -

Altri argomenti particolari 
sui vari aspetti della lotta di 
liberazione nei due Paesi so
no stati trattati nel corso dei 
due giorni del convegno. Ieri 
ad Alba il sen. Arialdo Banfi 
ha spiegato le difficoltà e lo 
impegno per superarle, per 
arrivare all'unità delle forze 
nel corso della guerra di Li
berazione in Italia. 

Oggi l'onorevole Luigi Mi
chele Galli ha sottolineato il 
valore permanente, sul piano 
morale e politico dell'espe
rienza della Resistenza. Il pro
fessor Augustin Vanko, del
l'università di Bratislava ha 
puntualizzato invece la situa
zione economica della Ceco
slovacchia durante il conflitto 
confrontandola con i dati di 
oggi. 

Infine l'ambasciatore ceco
slovacco in Italia, Vladimir 
Berger, ha auspicato, a conclu
sione dei lavori, lo sviluppo 
di solidi e duraturi rapporti 
con l'Italia, anche alla luce 
delle gloriose pagine di storia 
che legano i due Paesi. 

Carlo Brambilla 

Ad Ariccia 
seminario 

sulla riforma 
sanitaria 

ROMA. 27 ottobre 
Con la settimana entrante 

l'iniziativa sindacale sulla ri
forma sanitaria entra in una 
fase decisiva tanto per la de
finizione della strategia di 
azione quanto per la costru
zione di un più vasto schiera
mento unitario di lotta. -

Martedì e mercoledì si tie
ne, intanto, presso la scuola 
sindacale della CGIL, un se
minario sulla riforma pro
mosso dalla Federazione uni
taria e aperto a tutti i qua
dri sindacali. La relazione in
troduttiva bara svolta dal se
gretario confederale - della 
CGIL, Silvano Verzelli; il di
battito (che si svilupperà in 
tre gruppi di lavoro) sarà 
concluso dal segretario gene
rale della CISL Bruno Storti. 

Il seminario ha un duplice 
scopo. Quello, intanto, di ap
profondire l'esame del dise
gno di legge sulla riforma 
trasmesso dal governo al Par
lamento e di quella parte del 
decreto legge sugli ospedali 
che si intreccia con la rifor
ma sanitaria. Poi quello di 
individuare i temi attorno ai 
quali sviluppare l'iniziativa 
unitaria del sindacato per la 
creazione del servizio sanita
rio nazionale e per rendere 
le proposte governative più 
rispondenti alle aspettative e 
alle proposte delle organizza
zioni dei lavoratori. 

Il rilievo politico dell'inizia
tiva è tanto più evidente se 
si tiene conto della gravità 
della crisi che ha investito e 
minaccia di travolgere una 
delle strutture portanti dello 
attuale sistema: la rete degli 
ospedali pubblici. Non a caso. 
subito dopo lo svolgimento 
del seminario, i segretari ge
nerali delle tre Confederazio
ni - Lama. Storti e Vanni — 
s'incontreranno il 5 novembre 
con la presidenza della Fede
razione delle amministrazioni 
della dissennata politica go
vernativa nel settore sanitario. 
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